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COME NAcque IL PRESEPE
Recita costruita su alcune canzoni del Musical "forza venite gente" 
riadattando delle parti in prosa


PERSONAGGI: Francesco, il Padre Pietro Bernardone, Chiara, la Gente                          CORO

FORZA VENITE GENTE 

Coro:      Forza venite gente che in piazza si va
              un grande spettacolo c'è,
              Francesco al padre la roba ridà. 
Padre:    Rendimi tutti i soldi che hai! 

Francesco: Eccoli i tuoi soldi, tieni padre, sono tuoi,
                 eccoti la giubba di velluto, se la vuoi.
                 Non mi serve nulla, con un saio me ne andrò.
                 Eccoti le scarpe, solo i piedi mi terrò.
                 Butto via il passato, il nome che mi hai dato tu,
                 nudo come un verme non ti devo niente più.
Chiara: Non avrà più casa, più famiglia non avrà. 
Francesco: Ora avrò soltanto un padre che si chiama Dio! 

Coro: Forza venite gente che in piazza si va
         un grande spettacolo c'è,
         Francesco al padre la roba ridà. 

Padre: Figlio degenerato che sei! 

Chiara: Non avrai più casa, più famiglia, non avrai.
            Non sai più chi eri, ma sai quello che sarai. 

Francesco: Figlio della strada, vagabondo sono io,
                 col destino in tasca, ora il mondo è tutto mio.
                 Ora sono un uomo perché libero sarò,
                 ora sono ricco perché niente più vorrò. 

Chiara: Nella sua bisaccia pane e fame e poesia. 

Francesco:  Fiori di speranza segneranno la mia via! 

Coro: Forza venite gente che in piazza si va
         un grande spettacolo c'è. 

Chiara: Francesco ha scelto la sua libertà. 

Padre: Figlio degenerato che sei! 

Coro: Figlio degenerato che sei! 

Chiara: Ora sarà diverso da noi... 
PERSONAGGI: il Padre Pietro Bernardone, la Cenciosa
             ( La cenciosa sta raccattando i vestiti lasciati da Francesco ) 

Pietro di Bernardone : Lascia stare …. Ladra, pure ! lascia stare anche questa. Che credi, qui ad Assisi è tutta roba mia. 

Cenciosa: Ma che mi volete fa restà ignuda ?

PdB: Ma chi ci pensa a ignudarti scema !

C: Questa roba me l’ha regalata il vostro figliolo.

PdB: E’ ladro pure lui.

C: Ladro sarete voi e strozzinaccio !

PdB: Che hai detto ?

Senti …. Manco ho sentito !

Vai via di qua, cenciosa e pure matta.

C: Vado via, vado via … ma io non sono né matta, né ’mbriaca, sa ?

E ve sputo ! ( sputare )
PdB: A chi vo’ sputà …a chi vo’ sputà ? ( si avvicina con fare minaccioso )
Vieni un po’ qua cenciosa che te trascino pe’ Assisi con tutta la stracceria che te 

trascini 

Addosso. Guardala un po’; guarda con chi me devo sfiatà, Ecco che fa la roba mia :le 

perle a porci anzi alle porche !! 

C: Ladro ! ( anche da dietro le quinte…. Ladro ! )

PdB: Vai via che sento la tu puzza anche se non ti vedo !

( rivolto al pubblico ) Che ne sanno loro di quanto sudore ci sta qua dentro !?! 

E questo velluto ( mostrando una pezza o un abito di velluto ) ? …capirai andai in 

Francia, coi tempi e pericoli d’oggi ( pensa un po’ ) che razza di viaggio feci ! 

E questa seta ( mostrando una pezza o un abito di seta)  ? ….. litigai un giorno intero 

sul prezzo, e tira e mola e molla e tira e poi mollarono. E di questa seta? Sto ladro del 

mi figliolo me n’ha rubata una pezza intera pe regalarla ….. indovinate a chi ? 

( urlandolo ) Ai lebbrosi …. Sì, ai lebbrosi ! E mica gliel’ha mandata, glil’ha portata lui, 

gl’ha preso le misure e gliel’ha tagliata addosso ! io arrivo a capire anche fare del 

bene, che c’entra anch’io l’ho fatto gli ho mandato vecchia roba, straccetti al 

lebbrosario di Foligno…

ma andarci di persona …… e poi ….. ( urlandolo ) e poi ….. dopo averli vestiti sapete che 

ha fatto ? N’ha scelto uno e l’ha baciato …. Ma vi rendete conto ( urlandolo ) l’ha 

baciato !!!!! Questo è come dite voi oggi “ è sibizionismo !!!” ( urlandolo ) 

SI – BI –ZIO - NI – SMO !!!

Bella cosa ! Baciare un lebbroso con tanti malati gravi che ci sono in giro…un lebbroso! 

Con tanti malati che ci sono in giro: diabetici, artritici ….. pure quelli con l’ernia 

strozzata  perché non ha baciato uno con l’ernia strozzata …e no … non fa mica notizia 

… ( indicando  come se lo leggesse su un muro ) Francesco bacia uno con l’ernia 

strozzata … meglio ( alzando la voce ) Francesco bacia un lebbroso !!!!

Non c‘è versi poteva aver tutti i meglio vestiti, le più belle donne d’Assisi, tutte le 

avventure che voleva, ma niente e io che ho fatto per ripigliarlo: l’ho legato e l’ho

 menato … e lui …. ( urlandolo ) Pregava …. Ma io lo denuncio !!!

PERSONAGGI: Francesco, 3 Frati, la Provvidenza                                                               CORO
SORELLA PROVVIDENZA

Francesco:     Io Francesco, coi miei compagni,
                      Fra' Masseo e Frate Maggio.
                      Piedi scalzi, sempre in viaggio
                      sulla strada polverosa. 

Coro:             Poco pane, poco pane
                     per mangiare.
                     Tanta terra, tanta terra
                     per dormire. 

Francesco:     Rondinelle del Signore, è uno zingaro il vostro cuore 

Coro:              E sulla strada... 

Francesco:      La strada stretta... 

Coro:              ...polverosa... 

Francesco:      ...che porta in cielo. 

Coro:               ...d'ogni cosa saremmo senza. 

Provvidenza:      Se sorella Provvidenza, non venisse incontro a voi.
                         Perché siete di quelli che non hanno paura,
                         perché siete di quelli che non vogliono niente, niente, niente.
                         E non comprate, e non vendete
                         e non prestate e non riavete.
                         Perché voi soli siete certi ch'io ci sia
                        e seminate la speranza per la via:
                        un grappolo d'uva e una fonte chiara
                        non mancherà. 

Coro:               Vai Francesco coi tuoi compagni
                       centomila piedi scalzi,
                       tasche vuote e cuore in festa. 

Provvidenza:    Dal tuo seme una foresta. 

Buio per un attimo e scena vuota

PERSONAGGI: Alcuni amici, l’oste, una o più prostitute                                                    CORO
STANOTTE RAGAZZI

1° Amico:        Stanotte ragazzi che malinconia!
                      Un vecchio compagno se n'è andato via.


2° Amico:        Qualcosa luccica negli occhi tuoi
                      da quando Francesco non è più con noi.


1° Amico:        Il vino stanotte non ha più sapore,
                      l'amore stanotte non è più l'amore.


2° Amico:       Noi siamo stanchi come stanchi eroi
                      da quando Francesco non è più con noi. 

3° Amico:     E` vuota la città
è morta l'allegria
la vita è senza fantasia
e non c'è più felicità.
E` vuota la città
è morta l'allegria
la vita è senza fantasia
e non c'è più felicità. 

1° Amico:       Stanotte ci manca quel suo viso strano
                     quegli occhi che guardavano lontano


2° Amico:       quel suo sorriso pieno di bontà
                      per questo stanotte è vuota la città. 

3° Amico:       E` vuota la città
è morta l'allegria
la vita è senza fantasia
e non c'è più felicità.
E` vuota la città!... 

1° Amico:       Il vino stanotte non ha più sapore,
                     l'amore stanotte non è più l'amore.


2° Amico:       Un vecchio amico se n'è andato via
                     e qui rimane la malinconia. 

 Tutti Insieme: Addio frate! Addio!... 

PERSONAGGI:  La Cenciosa
Cenciosa: Ma vi rende conto c’è chi lo piange come quegli ubriaconi de’ su amici, le donne, e perfino il Padre lo piange dice che ha perso l’erede, quello che poteva essere il più bel ragazzo d’Assisi, ricco, potente e con la città ai suoi piedi ……. Bello è bello però eh …… solo che lui ci ha un animo grosso ( allarga le braccia ) grosso così ….. ma forse anche qualcosina di più …. Lui mi vuole bene e come a me anche a tanti poveracci … di quelli che nessuno guarda, che tutti scansano ( facendo la voce di un altro )“ Mmmm come puzzi vattene, va “ e giù calcioni ……… lui ci abbraccia, ci dà perfino quello che non ha … si veste come noi semplice semplice, senza niente ai piedi …….  ora addirittura mi porta a fare un viaggio: andiamo a Roma, io, lui e i suoi 11 fraticelli ……… io però ( rivolto verso il pubblico in fare complice ) detto proprio fra me e voi, ci ho anche un po’ paura .. ma lo sapete dove andiamo ? Mica fare il giro della città a vedere i monumenti, i giardini tutte quelle belle cose: andiamo dal Papa ……. Lui dice che vuole la mano di Madonna Povertà …… ma io sinceramente questa signora mica la conosco … speriamo sia bella …… se mi volesse lo sposerei pur io un così bravo ragazzo …… chissà come andrà a finire …… uuuuh corri corri che vanno via ……. Ciao ……

PERSONAGGI: il Papa, Francesco, 11 Frati e la Cenciosa                                                    CORO
VENTIQUATTRO PIEDI SIAMO 

Andiamo, andiamo
ventiquattro piedi siamo.
 Andiamo, andiamo                                                                                                                                                                   Andiamo, andiamo

con un solo cuore andiamo.
da messer lo Papa andiamo.
Chiediamo la mano
di Madonna Povertà.


Regola uno noi chiediamo il permesso
di possedere mai nessun possesso.
Regola due noi chiediamo licenza
di far l'amore con sora pazienza.
Regola tre considerare fratelli
i fiori, i lupi, gli usignoli e gli agnelli.
Per nostro tetto noi vogliamo le stalle,
per nostro pane strade e libertà. 

Andiamo, andiamo
figli della strada siamo.
Andiamo, andiamo
come cani sciolti andiamo.
Andiamo, andiamo
con le scarpe degli indiani.
Chiediamo la mano
di Madonna Povertà. 

Regola uno noi chiediamo il permesso
di possedere mai nessun possesso.
Regola due noi chiediamo licenza
di far l'amore con sora pazienza.
Regola tre portare un cuore giocondo
fino ai confini dei confini del mondo.
Acqua sorgente per i nostri pensieri
per nostro pane strade e libertà... 

Andiamo, andiamo
ventiquattro piedi siamo.
Andiamo, andiamo
per la nostra strada andiamo... 

PERSONAGGI:  Il Padre Pietro di Bernardone

( entra mentre i frati escono, spingendoli fuori anche in malo modo 

Francesco esce per ultimo guardando in cielo )
Pietro di Bernardone: Esci, esci, ma te dimmi, ( rivolto verso il pubblico ) ma vi rende conto il mio figliolo che guarda in alto per vedere chi ? Uno che comanda ? E che non sia Dio in persona ? E dentro sta faccia ( indicando la sua ) che vede ? Sempre e mancabilmente la mia …. “Mancabilmente “ una nuova parla francese che da poco arriverà anche qui in Italia. A sto figliolo mio gli dovrebbe esser rimasto un segno in testa … l’atorità ( pensa ) l’autorità come dite voi.. d’un padre, no, invece no ! Le regole se le fanno per conto suo ….. e sono perfino voluti andare dal Papa che ha spalancato le braccia la gran matto d’Assisi. Per dirgli cosa ? Siamo tutti fratelli ! ….. ma fratelli di chi ? ( rivolto verso qualcuno nel pubblico ) fratello di chi ?  Caino non era un fratello ? ( rivolto sempre verso qualcuno nel pubblico ) ma te dopo Caino te fidi ancora ? Oh …. ( fare gesto sulla testa come per dire ma che siamo matti )  E secondo te un mercante come me di chi si dovrebbe fidare ?  Ma neanche per sogno ! Io sono diventato ricco per paura di diventare povero domani, c’è scritto perfino sull’uscio del mio negozio ( indicando come se lo leggesse su un muro ) “ Non si fa credito mai “ ! …….Ti potrei anche dire che sta scritto sul cuore  …. Ma sotto i vestiti ci sta ancora un cuore ? Ce sta’ l’amore ?  Ecco un’altra cosa che il mi’ figliolo non si scorda mai di ripete’ 

“ Ama il prossimo tuo come te stesso “. Mettiamo il caso che io me faccia schifo ?  … allora il prossimo mio me deve fa’ schifo ? E non vorrete mica che io me faccio schifo e che ami il prossimo mio ? Manco per niente …sapete che vi dico quando c’avranno fame, torneranno a casa !

PERSONAGGI: Francesco, Alberi, Uccelli, Sole                                                                   CORO
E VOLARE..VOLARE 

Alberi:      E il Sole uscì color cinese
                 e il suo ventaglio al cielo aprì.
                 E in quel fantastico paese
                 Francesco dentro un quadro naïf. 

Francesco: E tutto il cielo è sceso in terra
                 e uccelli a frotte ai piedi miei.
                 Buongiorno piccoli fratelli
                  felicità della tribù di Dio. 

Coro:          E volare volare, volare volare. 

Francesco:  Noi siamo l'allegria! 

Coro:          E volare volare, volare volare. 

Francesco: Leggero il cuore sia! 

Coro:         E volare volare, volare volare. 

Francesco: Chi ha piume volerà! 

Animali:     Na na naneu nanà nanà
                 Na na naneu nanà nanà 

Alberi:      E come a tanti fraticelli
                a gufi e passeri parlò. 

Francesco: Attraversate monti e valli
                  e dite al mondo quello che dirò. 

Coro:         E volare volare, volare volare. 

Francesco: Noi siamo l'allegria! 

Coro:       E volare volare, volare volare. 

Francesco: Leggero il cuore sia! 

Coro:         E volare volare, volare volare. 

Francesco: Chi ha piume volerà!... 

PERSONAGGI: La Cenciosa  e Pietro Bernardone                                                   
Pietro di Bernardone : Sicché lui con l’uccelli ce parla …… parla con l’uccelli e un parla con su padre ….. è proprio matto !

Cenciosa: Oh ..sì ! Fringuelli, Merli, Tordi …… e poi, e poi lui parla come se 

cinguettasse e loro cinguettano ed è come se parlassero … l’ho inteso io ce non so ne 

matta ne ‘mbriaca !

PdB: Lui ci parla … e io li mangio.

C: Ma lui li chiama Fratelli

PdB: E io li mangio … sono un cannibale, li mangio questi miei fratelli …… ma te dimmi è 

proprio senza rimedio .. è matto: fratelli all’uccelli, ama il prossimo tuo come te stesso 

… non c’è proprio più rimedio ….

( Scuotendo a testa bassa esce dalla scena dicendo ) Fratelli ( e la lascia la Cenciosa  )

C: Eppure è proprio brava sto ragazzo “Ama il prossimo tuo some te stesso “ l’uccelli, 

l’alberi, le piante … pur io che so cenciosa e nessuno me vole sta vicino ….. ? ( Sorride 

e gironzola sul palco … si tocca la testa, come se stesse pensando ) Eppure mi pareva 

che l’avesse detto anche qualcun altro …. Ma io giornali non li leggo, sono alfabeta ….. 

eppure mi pare d’averlo già sentito dire ……. ( pensa pensa e gira sul palo ) mi pare era 

un giovanotto anche lui, ma veniva da un paese lontano ….. ma c’era una storia strana 

sotto, mi pare  l’ammazzarono pure … ma chi è, proprio non me lo ricordo ….. ( rivolta 

verso il pubblico ) scusate ma di voi qualcuno se lo ricorda come si chiamava …….

( dal pubblico : Gesù )

Ah giusto proprio Gesù, quel giovanotto di Nazaret …… il figliolo di Maria e Giuseppe, 

quello che chiamano il Figlio di Dio ….. ma lo sapete che fece Francesco nell’anno ………… 

in quella grotticella di Greccio ……. Mise in scena, proprio come a teatro ….però più 

bello, ve lo  assicuro …. La storia della nascita proprio del figlio di Dio : Gesù ………..

PERSONAGGI:                                                                                                CORO
E' NATALE 

Ecco la stalla di Greggio con l'asino e il bove

E i pastori di coccio che accorrono già

Monti di sughero, prati di muschio

Col gesso per neve, lo specchio per fosso, la stella che va...

Ecco la greppia, Giuseppe e Maria

Lassù c'è già l'angelo di cartapesta

Che insegna la via, che annuncia la festa 

Che il mondo lo sappia e che canti così

E' Natale, è Natale, è Natale anche qui

Ecco la stalla di Greggio con l'asino e il bove

E i pastori di coccio che accorrono già

Monti di sughero, prati di muschio

Col gesso per neve, lo specchio per fosso, la stella che va...

Carta da zucchero, fiori di lana

le stelle, la luna stagnola d'argento

la vecchia che fila, l'agnello che bruca

la gente che dica e che canti così

E' Natale, è Natale, è Natale anche qui

Ecco il presepio giocondo, che va per il mondo

Per sempre portando la buona novella

Seguendo la stella che splende nel cielo e che annuncia così

E' Natale, è Natale, è Natale anche qui

E' Natale, è Natale, è Natale anche qui
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